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Torino, 29 marzo 2012
Via Pedrotti, 5-10152 TORINO
tel. 011/2442500-fax 011/2442297
I  DIRITTI  NON  SI  VENDONO

LA  DIGNITA’ NON  SI  BARATTA

Più lavoro, più garanzie per i precari, più dinamismo economico: tutto possibile se si rimodula l’art 18 dello Statuto dei lavoratori.
Sembra in atto un gigantesco baratto: i lavoratori rinunciano ad alcune garanzie a vantaggio dei giovani, della società, del paese intero.

Non sapevamo di avere così tanti privilegi e che da questi dipendesse l’intero sistema.

Ci chiedono di stare al passo con i tempi, di essere flessibili e dinamici.

Qualche domanda vorremo farla noi, intanto a chi ha così commentato:

"Con la riforma del mercato del lavoro le imprese non potranno licenziare più facilmente i dipendenti e la Cgil questo lo sa bene". Queste le parole del segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni. "La Cgil” - ha spiegato – “sa perfettamente che questo non è vero perché l'articolo 18 nelle sue potenzialità contro abusi e discriminazioni è stato rafforzato, in particolare con le aziende che hanno meno di quindici dipendenti".

"Giudizio sospeso" della Uil sulle modifiche all'articolo 18 dello statuto dei lavoratori, “nel momento in cui le otterremo il nostro giudizio sara' positivo”. L’ha detto il segretario generale Angeletti.
Così, mentre in Italia esplode la cassa integrazione, chiudono le fabbriche, le aziende delocalizzano le produzioni abbiamo chi si congratula e chi sospende il giudizio in attesa che qualcun altro dia battaglia nel Paese.

Cosa deve accadere ancora per convincere costoro che in gioco c’è la libertà e la dignità sul posto di lavoro?

Ci spieghino loro, allora, cos’è il licenziamento individuale economico, e perché, anche se giudicato illegittimo da un giudice non sarà più possibile il reintegro in azienda.
La difesa dei diritti dei lavoratori è parte della nostra storia, non ci spaventa ed intendiamo dirlo forte e chiaro. Ci aspetta una mobilitazione che sarà dura ed articolata e che punta ad ottenere risultati concreti durante il dibattito parlamentare della riforma

Noi non accettiamo scambi, non barattiamo diritti, vogliamo risposte sensate per lo sviluppo di questo Paese, risposte che portino ad una lotta vera alla corruzione ed all’evasione, all’eliminazione vera del precariato senza prospettive.
Ai lavoratori chiediamo di sostenere la lotta della Cgil tutti insieme, per la difesa dei nostri diritti. Mobilitiamoci subito, prima che sia troppo tardi.

Perché nessuno, da solo, ha mai vinto una battaglia.

LA CGIL DICHIARA 16 ORE DI SCIOPERO.
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